
 
 

TROTA TORRENTE 2015 
 

SETTORE GIOVANILE 
CATEGORIE Under 14-18-23 

 
CAMPIONATO PROVINCIALE INDIVIDUALE  

IN MODALITA’ NO KILL 
   
 

 
Art. 1 - ORGANIZZAZIONE 
 
La Sezione Provinciale FIPSAS di Bergamo indice ed organizza, tramite le società 
affiliate, i Campionati Provinciali Individuali  settore giovanile Trota Lago che si disputa 
con le seguenti modalità: 

 

1° PROVA 02 maggio (pom.) 2015 
Torrente Imagna S. 

Omobono zona NO KILL 
Scuola Pesca Valle Imagna 

2° PROVA 09 maggio (pom.) 2015 
Torrente Imagna S. 

Omobono zona NO KILL 
Scuola Pesca Valle Imagna 

 
Art. 2 – PARTECIPAZIONE 
 
Alle 2 prove del Campionato Provinciale 2015 sono aperte nelle rispettive categorie 
così definite: 

 Under 14 dal 2001 al 2004 
 Under 18 dal 1997 al 2000 
 Under 23 dal 1992 al 1996 

 
Art 3 – ISCRIZIONI 
 
Le iscrizioni dovranno pervenire, a firma del Presidente della società, alla Sezione 
Provinciale al n° di fax 035-4178814 o all’indirizzo E mail bergamo@fipsas.it  entro le 
ore 12.00 del mercoledì antecedente ogni prova e le società organizzatrici saranno 
informate entro il giorno successivo del numero dei partecipanti 
I soli contributi  devono pervenire, nella misura di € 6.00 per spese vive a 
concorrente per ogni prova, agli Organizzatori la mattina della gara (l’assenza non 
comporta il mancato pagamento). 
 
Art. 4 – CAMPO GARA E SORTEGGIO 
 
Il campo di gara è suddiviso in settori di 20 concorrenti. 
Il sorteggio viene effettuato in modo assolutamente casuale. I concorrenti di ogni 
società vengono divisi proporzionalmente nei settori. 
 
Art. 5 – PROGRAMMA E RADUNI 
 
I campi di gara saranno ripopolati con trote FARIO/IRIDEE di misura legale conforme 
alle normative Regionali per un quantitativo di Kg. 2 per trote fario e kg. 3 per le 
trote iridee a concorrente a cura della Sezione Provinciale. 
 



1° Prova   
02/05/2015 pomeriggio Torrente Imagna San Omobono (ZONA NO KILL)       
Soc. organizzatrice Scuola Pesca Valle Imagna 
Raduno ore14,00 presso laghetto San Omobono 
Inizio gara ore 15,00 termine gara ore 17,00 circa 
 
2° Prova  
09/05/2015 pomeriggio Torrente Imagna San Omobono (ZONA NO KILL)             
Soc. organizzatrice Scuola Pesca Valle Imagna   
Raduno ore14,00 presso laghetto San Omobono 
Inizio gara ore 15,00 termine gara ore 17,00 circa  
 
E’ FATTO OBBLIGO DELLE SOCIETA’ ORGANIZZATICI PRIMA DELL’INIZIO DELLA 
GARA, SUL LUOGO DEL RADUNO ESPORRE IN EVIDENZA I CARTELLI INDICANTI LE 
MISURE MINIME DEI PESCI ED EVENTUALI ALTRE LIMITAZIONI. “E’ COMPITO DEL 
CONCORRENTE ACCERTARSI IMMEDIATAMENTE DELLA VALIDITA’ (MISURE) DEL 
PESCE PESCATO. 

 TROTA FARIO e IBRIDI di FARIO-MARMORATA   cm. 22 
 TROTA MARMORATA               cm. 40 
 SALMERINO ALPINO e SALMERINO di FONTE   cm. 22 
 TROTA IRIDEA                cm. 18  

Per quanto non scritto nel presente regolamento vale la Circolare Normativa 
Provinciale e Nazionale 
 
Art. 6 - ESCHE –  
 
Nelle gare saranno utilizzabili soltanto le seguenti esche naturali:  
- vermi d'acqua e di terra;  
- camole del miele vive e allo stato naturale  
La pasturazione è sempre vietata.  
E’ Vietato l’uso del polistirolo in ogni sua forma.  
E’ vietato detenere all’interno del Campo di Gara esche non permesse.  
 
Art. 7 - CONDOTTA DI GARA    
 
Valgono le disposizioni generali riportate nella Circolare Normativa dell'anno in corso e 
le seguenti norme particolari: 
OBBLIGO:  
- di effettuare la pesca a piede asciutto, salvo differenti disposizioni del Giudice di 
Gara.  
- di comunicare immediatamente agli Ispettori di Sponda incaricati ogni cattura 
effettuata;  
- di non ostacolare l'esercizio della pesca degli altri concorrenti nella manovra dei 
propri attrezzi;  
- di non prestare né ricevere collaborazione alcuna da parte di altri concorrenti o di 
terzi;  
- di osservare un contegno corretto e disciplinato nei confronti degli Ufficiali di Gara e 
di tutti gli incaricati dell'Organizzazione;  
- di non allontanarsi dal proprio posto di gara senza informare preventivamente 
l'Ispettore incaricato;  
- di usare ami nudi, senza ardiglione (i terminali di lenza potranno essere 
preparati in precedenza ma non potranno essere innescati);  
- di effettuare le catture allamando le prede per l'apparato boccale;  
- di usare il guadino in forma strettamente personale e solo per il recupero del pesce 
allamato;  
- di sollevare ogni cattura prendendola dall’acqua con il guadino (nel caso la 
conformazione del sito non permettesse di raccogliere il pesce col guadino, sarà 



consentito sollevarlo dall’acqua con le mani. I posti con questa caratteristica saranno 
segnalati in precedenza);  
- di tagliare il filo dell’amo per liberare ogni cattura;  
- di pescare con una sola canna con o senza mulinello, armata di un solo amo 
terminale. Sono consentite più canne di scorta armate ma non montate né innescate, 
e conservate al centro di ogni settore;  
- di togliere la lenza dall'acqua al segnale fine gara. Le prede salpate dopo tali segnali 
non sono valide;  
- di rimettere immediatamente in acqua con la massima cautela, pena la retrocessione 
e le conseguenti penalità di legge, le trote di lunghezza inferiore alla misura vigente 
nel luogo di gara;  
 
DIVIETO: 
  
- di provare gli attrezzi prima dell'inizio della gara;  
- di usare canne di lunghezza superiore a metri 10.20 (under18/23) e metri 8,00  
( under 14) nella loro massima estensione;  
- di tenere un comportamento o di stipulare accordi tesi ad ottenere un vantaggio 
illecito per se stessi o per altri concorrenti o tesi a penalizzare od ostacolare altri 
concorrenti. Qualora il comportamento in oggetto sia verificato dal G.d.G., a questi è 
fatto obbligo di retrocedere i concorrenti interessati al fatto e di deferire loro e le 
Società di appartenenza per illecito sportivo all’Organo di Giustizia competente per gli 
ulteriori provvedimenti.  
 
Art. 8 - CONTROLLI E VERIFICHE    
 
Il controllo delle gare sarà disimpegnato da Ispettori assegnati ciascuno ad un solo 
concorrente, e ad un capo settore per ognuno dei settori predisposti.  
Sarà compito dell’Ispettore:  
- controllare l’azione di pesca del concorrente a lui assegnato; 
- verificare che la cattura sia stata effettuata per l’apparato boccale (in seguito alla   
verifica l’Ispettore autorizzerà il concorrente a tagliare il finale con l’amo);  
- raccogliere la cattura nel proprio guadino (da questo momento il concorrente non ne 
è più responsabile);  
- verificare che la lunghezza di ciascuna cattura rispetti la misura minima;  
- liberare il pesce catturato (il concorrente potrà riprendere la pesca solo dopo questa 
operazione);  
- consegnare al concorrente un contrassegno per ciascuna cattura valida e verificare e 
far firmare al concorrente la scheda catture riepilogativa al termine di ogni turno di 
gara; la scheda rimarrà in possesso dell'Ispettore e costituirà l'unica base per la 
compilazione delle classifiche.  
 
Art.9 - PREMIAZIONI 
  
1° classificato di ogni categoria premio  
 
Art. 10 – CLASSIFICHE 
 
 A conclusione di ogni prova viene stilata la classifica individuale di settore e la 
classifica progressiva.  
La classifica individuale di settore, valevole per la prova, viene redatta sulla base della 
Penalità Effettiva conseguita assegnando 1.000 punti a trota più 1 punto a grammo 
(punteggio effettivo). In caso di parità di punteggio prevale il maggior numero di 
pesci, ad ulteriore parità l'assegnazione dei premi avviene mediante sorteggio, mentre 
il piazzamento è proporzionale (2 primi = 1,5 penalità). 
La classifica progressiva viene redatta col punteggio tecnico di settore (solo numero 
trote). In caso di parità il  piazzamento è proporzionale (2 primi = 1,5 penalità). 



Si classifica Campione Provinciale, chi totalizza la minor somma di Penalità tecniche 
totali nelle 2 prove valide. 
In caso di parità nella classifica progressiva si tiene conto di quanto segue: 

 penalità tecniche nelle singole prove   
 piazzamenti effettivi totali   
 piazzamenti effettivi nelle singole prove   
 scarto penalità tecnica 
 numero pesci totale 
 punteggio effettivo totale   

Alla formazione della classifica individuale partecipano tutti i primi di settore (con 
punteggio effettivo); a parità di penalità la prima discriminante è il numero dei pesci, 
la seconda il punteggio totale (pesci + peso). Ad ulteriore parità si effettua il 
sorteggio. 
 

LE PREMIAZIONI FINALI SARANNO A CURA 
DELLA SEZIONE PROVINCIALE 

E SARANNO EFFETTUATE  IN OCCASIONE  DELL’ASSEMBLEA PROVINCIALE ANNUALE   
 
 31/01/2015                   Il coordinatore settore giovanile 
 
                                               Rossignoli Mariano 
 
Il Responsabile Settore A.I.               Il Presidente di Sezione 
          
      Colombo Fabrizio                      Arzuffi Imerio 
 
 
    


